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Mons. Delpini 
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A tutti i fedeli delle Parrocchie Gesù Salvatore  S. Agata BASIGLIO 

-

comunità 
educante. 
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Visita Pastorale 

Vi ricordate la Visita Pasto-

rale Decanale del nostro Ve-
scovo? Forse la maggior 
parte dei fedeli dirà in tutta 
sincerità “No”. In effetti, il 
nostro Vescovo non ha potuto 
visitare tutte le parrocchie 
della Diocesi, però ha deside-
rato farsi vicino a tutte le co-
munità della grande Diocesi 
ambrosiana incontrando le 
realtà locali a livello di deca-
nato. Il nostro decanato di 
Rozzano è stato visitato lo 
scorso mese di gennaio. 
A dire il vero, la nostra Unità 
Pastorale di Basiglio ha avuto 
la gioia di incontrare l’Arcive-
scovo poco più di 2 anni fa, il 
6 giugno 2015, nella ricorren-
za della solennità del Corpus 
Domini. In quell’occasione il 
card. Angelo Scola ci diede 
alcune indicazioni che il no-
stro Consiglio Pastorale ha 
ripreso nel lavoro fatto duran-
te quest’anno pastorale 2016-
2017.  
Ma torniamo alla Visita Pasto-
rale Decanale. L’incontro 
ufficiale con il Cardinale si è 
tenuto il 27 gennaio 2017 
presso il teatro Fellini di Roz-
zano. Questo momento di 
incontro è stato preparato 
dalle riflessioni di tutti i Consi-
gli Pastorali Parrocchiali (e/o 
di Unità o di Comunità Pasto-
rale).  
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Gesù Salvatore S. Agata 

Lettera del Vicario Generale …

il sale della terra, la luce del 
mondo, il lievito che fa fermentare tutta la pasta.  

Avvenire, Il Segno, 

Visita Pastorale 

Tali riflessioni sono confluite in un documento consegnato 
all’Arcivescovo dai membri del Consiglio Pastorale Deca-
nale, presentato durante la serata.  
La Visita Pastorale è proseguita con l’Eucaristia festiva 
celebrata dal Vicario Episcopale mons. Michele Elli lo 
scorso 11 febbraio. Il messaggio che il card. Angelo Sco-
la ci ha rivolto, l’impegno ad essere “laboratorio” della 
Pastorale del futuro, periferia creativa, dove il futuro è già 
presente, è stato poi ulteriormente esplicitato nel corso 
del pellegrinaggio vissuto lo scorso 15 maggio a Cara-
vaggio. In tale tradizionale ricorrenza mons. Franco 
Agnesi, vescovo e vicario episcopale della zona II di Va-
rese, in rappresentanza del Vicario generale, mons. Del-
pini, ha consegnato ad ogni parrocchia – unità pastorale 
– comunità pastorale una lettera che indica alcune priorità 
pastorali necessarie per il cammino del prossimo futuro e 
indica il “passo in avanti” da compiere, identificato dal 
lavoro del Consigli Pastorali e fatto proprio dal Vescovo in 
modo autorevole.  
Proprio questo documento, letto a tutte le Messe festive 

lo scorso 18 giugno, viene riprodotto in questo numero di 

Radar, perché tutti i parrocchiani lo possano leggere con 

attenzione e vi meditino, perché ispiri le proposte pastora-

li della nostra Comunità. 

 

don Luca, vostro parroco 
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Nel 60° della scomparsa di don Silvio Coira, di cui 
tracciamo nel box un breve profilo biografico, la nostra 
chiesa parrocchiale di Sant’Agata ha avuto la gioia di 
ospitare un bel concerto, offerto dalla Milano 808 
Ensemble. La violinista Giovanna Polacco, la soprano 
Beatrice Palumbo e l’organista maestro Catena, per lunghi 
anni organista della Scala, ci hanno proposto un concerto 
godibilissimo e raffinato. Questi tre musicisti, di cui 
esponiamo più sotto i curriculum di grande valore, ci hanno 
deliziato, facendoci ascoltare il nostro bell’organo, un 
meraviglioso violino e la voce intensa della Palumbo. 
Spaziando dalla musica barocca di Telemann e Bach, dal 
violino solo all’organo solo fino a giungere ad incursioni 
nella musica romantica con il Panis Angelicus di Frank e 
sfiorando il Novecento con gli autori svedesi Svendsen e 
Grieg, questi grandi artisti ci hanno permesso entrare nel 
mistero della Bellezza, che la musica descrive e nasconde.  
Grande impressione ha fatto, sugli astanti, la romanza per 
violino ed organo di Johan Svendsen, ma anche il 
meraviglioso Jesus bleibet meine Freude (Gesù rimane la 
mia gioia) BWV 147 ed il Solveig Lied di Grieg, eseguito in 
tedesco. L’augurio che risuona in questa canzone, “ci 
incontreremo ancora e non ci separeremo mai più”, può 
essere rivolto anche a don Silvio: speriamo di poterci 
incontrare in Paradiso! 

Nella chiesa di “ Sant’Agata” 

IL CONCERTO DEL “MILANO’808 ENSAMBLE” 

in memoria di don Silvio Coira 

L’organo nella chiesa di Sant’Agata a Basiglio 

Nel 60° anniversario della 
scomparsa di Don Silvio 
Coira (1913-1957), parro-
co di Basiglio dal 1948 al 
1957, proponiamo un 
breve ricordo del sacerdo-
te, ispirato alla monogra-
fia di Brunello Maggiani. 
Don Silvio Coira, nato a 
Lonate Ceppino, entrato 
in seminario dopo il gin-
nasio, venne ordinato 
sacerdote dal card. Schu-
ster il 30 maggio 1942, in pieno periodo di guerra. Fu desti-
nato come coadiutore nella Parrocchia di San Michele Ar-
cangelo di Magnago. Prete dinamico ed energico, si prese 
cura dell’Oratorio con creatività, inserendosi con intelligen-
te operosità nella comunità magnaghese, da cui fu molto 
apprezzato. Prese parte attivamente alla brigata partigiana 
cattolica “Alfredo di Dio”. Rimase però sempre uomo di 
pace e giustizia. Fu lui a negoziare la resa con i tedeschi il 
25 aprile. 
Nel 1948 venne nominato parroco del piccolo paese agrico-
lo di Basiglio. Il paese era il più “rosso” della Diocesi ambro-
siana: il PCI e la lista Falce e Martello insieme avevano 
ottenuto il 79 per cento dei consensi. L’anticlericalismo era 
dilagante. 

La parrocchia era malridotta, la casa parrocchiale e la chie-
sa tutta da sistemare. Don Silvio era tenace, e sapeva guar-
dare avanti armato solo di entusiasmo e di fede. Fece il suo 
ingresso il 19 settembre 1948.  
Da buon prete d’Oratorio, devoto di don Bosco, iniziò subito 
a preoccuparsi della gioventù.  
E in pochi mesi diede inizio alle attività oratoriane ed alle 
necessarie strutture, iniziò la costruzione del cinema e tea-
tro parrocchiale (inaugurato già il 10 luglio 1949!), propose 
attività sportive, culturali con la squadra di calcio per i ra-
gazzi, gite in moto, film, teatri, senza mai dimenticare la 
necessaria formazione spirituale. Alla sua dedizione si de-
vono anche il viale delle Rimembranze, la mensa scolastica, 
le colonie marine e la fondazione della scuola materna 
(1955) poi a lui dedicata. Collocò presso la Speziana la Ma-
donnina, oggi sulla ciclabile. 
Scomparve tragicamente, in un incidente motociclistico, il 1 
giugno 1957. Rimangono, da rivitalizzare, le sue opere. 
Rimane il ricordo di un prete ,amato e che amava, genero-
so, schietto, ospitale. Rimane il suo esempio da seguire e la 
sua preghiera dal cielo che ci incoraggia alla stessa dedizio-
ne. 

(Continua a pag. 4) 
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Fondato da Giovanna Polacco nel 2008, l'Ensemble è com-
posto da musicisti di alto profilo specializzati in musica da 
camera e nella ricerca di repertori poco esplorati, o addirit-
tura inediti, meritevoli di riscoperta. 
Tutti gli artisti, provenienti dal Conservatorio Giuseppe Ver-
di di Milano, hanno svolto attività con i più prestigiosi En-
semble e Orchestre nazionali e internazionali. … Punto 
d'incontro dell'Ensemble è fondamentalmente il piacere di 
fare musica insieme e il desiderio di condividere, con un 
pubblico disponibile alla curiosità e alle novità, l'interesse 
nel riscoprire pagine più o meno note di compositori, italiani 
e non, prevalentemente attivi nell'area milanese a partire 
appunto dagli inizi dell'Ottocento. 
(dal sito ufficiale www.milano808ensemble.it) 
 

Giovanna Polacco, Violino 
Allieva di Paolo Borciani, si diploma a pieni voti al Conser-
vatorio di Milano e si perfeziona con L.Kogan e H.Szeryng. 
Debutta all’Accademia Filarmonica di Roma, alla Società 
del Quartetto di Milano e al Festival di Musica da Camera di 
Cremona in duo violino-pianoforte. Ottiene premi in nume-
rosi concorsi tra i quali il Concorso di Forte dei Marmi, il 
Concorso Internazionale per violino “M.Abbado”, il Concor-
so Internazionale per Complessi da Camera “V.Gui”. Ospite 
di importanti istituzioni concertistiche in Italia e all’estero,  
membro stabile del gruppo strumentale Dèdalo Ensemble e 
fondatore del Milano’808 Ensemble, partecipa a importanti 
Festival e Stagioni Musicali quali Milano Musica, Biennale 
di Venezia, Concerti del Quirinale, MITO Settembre Musi-
ca. Insegna Violino e Prassi esecutiva e repertorio della 
musica contemporanea presso il Conservatorio “G.Verdi” di 
Milano. 

Francesco Catena, Organo 
Milanese, ha studiato presso il Conservatorio di Musica 
“G.Verdi” della propria città conseguendo il diploma di Pia-
noforte e di Organo e Composizione organistica. Nel 1973 
vince il concorso di Organista/Clavicembalista presso l’or-
chestra del Teatro alla Scals, posto che occuperà fino al 
2002. Come solista ha effettuato concerti in Russia, Ex-
Jugoslavia, Lussemburgo, Svizzera e Croazia. Vanta nu-
merose incisioni discografiche realizzate per Ariston, Eco, 
Patragon, CBS; di particolare rilievo l’integrale del Secondo 
Libro di Toccate e Canzoni di Girolamo Frescobaldi per 
l’etichetta Philips. Ha inoltre registrato per la RAI l’opera 
omnia organistica di César Franck. Dal 1965 è l’organista 
titolare della Basilica di San Fedele in centro a Milano. 

 
Beatrice Palumbo, Soprano 

Ha iniziato i suoi studi musicali all’età di 9 anni presso il 
Coro delle Voci Bianche del Teatro alla Scala con il M° 
Bruno Casoni e il M° Alfonso Caiani. In quel periodo è stata 
selezionata come voce solita in diverse produzioni (Tosca, 
Macbeth, Bohème) partecipando anche alla tournée scali-
gera a Tokyo nel 2003 sotto la direzione di Riccardo Muti.  

Studia al Conservatorio di Milano Musica Vocale da Ca-
mera con Stelia Doz e Viola da Gamba con Nanneke 
Schaap..  
Parallelamente ha ampliato i suoi orizzonti sia come can-
tante che come strumentista collaborando in questa veste 
con diversi gruppi di repertorio barocco tra i quali il “Coro 
Cantemus” diretto da Luigi Marzola e l’Ensemble 
“Festeggio Armonico”. Membro stabile dell’Ensemble Sil-
va diretto da Nanneke Schaap, ha tenuto numerosi con-
certi in Olanda e in Italia (tra gli altri, al Teatro Farnese di 
Parma nel 2012, il “Membra Jesu Nostri” di D.Buxtehude). 

 
Elena Caccamo, Contralto 

Ha  partecipato alla tournée scaligera a Tokyo del 2003 
nel ruolo di prima apparizione nel “Macbeth” di Verdi sotto 
la direzione di Riccardo Muti.  Laureata con massimo dei 
voti al Conservatorio “G. Verdi” di Milano in Musica Vocale 
da Camera con la M° Stelia Doz, ha frequentato per molti 
anni il corso di Viola da Gamba sotto la guida di Nanneke 
Schaap. E’ un membro stabile dell’Ensemble La Silva 
diretto da Nanneke Schaap con il quale si è esibita in Italia 
ed Olanda e collabora come cantante e strumentista con 
diversi gruppi di repertorio barocco Nell'autunno del 2007 
ha debuttato al teatro Ponchielli di Cremona nel ruolo di 
Flora in “The turn of the screw” di Britten e nel 2010 ha 
debuttato come “II genio” nel “Flauto magico” di Mozart. 
Nel 2015 ha presentato e inciso col Romabarocca Ensem-
ble in prima assoluta La Sfera armoniosa di Paolo Qua-
gliati. E' cantante e compositrice della band progressive-
metal Deva. I Deva hanno pubblicato 2 album che sono 
stati distribuiti e recensiti in tutto il mondo riscuotendo 
ottime critiche. Nel novembre del 2011 ai Magazzini Ge-
nerali di Milano hanno aperto il concerto hai Trivium. Nel 
corso della sua carriera si è anche soffermata sullo studio 
della musica del mediterraneo medio-orientale e sulla 
musica popolare del meridione. Dal 2011 è docente di 
canto lirico e pop/rock in molte strutture milanesi e si è 
specializzata nell’insegnamento musicale dell’infanzia  

(Continua da pag. 3) 

Il concerto del “Milano808 ensemble 

http://www.milano808ensemble.it/
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Che cos’ha in comune lo sfruttamento del lavoro minorile 
con la musica gospel? La risposta è semplice: il tema della 
schiavitù, in tutte le sue forme, vecchie e nuove. Ed è per 
questo che, prima del concerto gospel che ha concluso la 
stagione 2016/17, il Centro Culturale Tommaso Moro, 
fedele alla propria mission di promotore della Cultura, ha 
voluto offrire al numeroso pubblico che il 17 giugno ha 
gremito la chiesa Gesù Salvatore di Milano Tre, spunti di 
riflessione sulla piaga del lavoro minorile. E l’ha fatto con la 
proiezione di immagini evocative del fenomeno e con la 
lettura di una poesia di Victor Hugo, di una frase di Iqbal 
Masih - bambino pakistano, icona della ribellione contro lo 
sfruttamento dei minori - e un aforisma del cardinale 
Martini. Il filo rosso che lega l’autore francese del 1800 con 
il piccolo tessitore di tappeti pakistano, ucciso nel 1995, e il 
cardinale Martini, nostro contemporaneo, è sempre il tema 
dello sfruttamento che, ieri come oggi, colpisce i più deboli.  
E poiché i canti gospel sono nati dagli schiavi afro-
americani, costretti a raccogliere cotone e altro in 
condizioni disumane nelle piantagioni del Nuovo mondo, il 
parallelismo con i nuovi schiavi costretti a raccoglier 
pomodoro e altro nelle nostre campagne, è evidente. 

  

GOSPEL E NUOVE SCHIAVITU’ 
Con l’accenno a questa drammatica tematica (che sarà 
sviluppata nel corso della prossima stagione), e dopo il 
cordiale saluto del nostro parroco, i trenta componenti della 
Corale80 di Vignate, nelle loro eleganti tuniche giallo-oro, 
sotto la direzione musicale dei maestri Lorenzo Mariani e 
Veronica Vitali e artistica di Roberto Contri, si sono esibiti in 
uno straordinario concerto di canti gospel. Il pubblico ha 
mostrato di apprezzarne la bravura applaudendo 
calorosamente e, accogliendo con entusiasmo l’invito a 
“collaborare” durante l’esecuzione del canto finale con il 
battito delle  mani. Ciò, ovviamente, ha reso  ancora più 
festoso il clima. E come in ogni festa che si rispetti, dopo il 
concerto, una fetta di torta e un bicchiere di spumante, 
consumati nell’oratorio allestito con raffinata eleganza da 
Giusi Sposato e da Antonella Balduzzi, consigliere del  
direttivo dalle mani di fata, sono stati l’occasione per un 
simpatico scambio di auguri di buone vacanze e di un 
beneaugurante arrivederci a Settembre.   

 
Rosetta Cannarozzo 

La Corale80 di Vignate durante il concerto del 17 giugno nella chiesa Gesù Salvatore di Milano Tre . 
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“Lavoro minorile” 
 Dove vanno tutti quei fanciulli dei quali neppure uno sorride? 

Questi dolci esseri pensierosi che la febbre rende magri? 

Queste bimbe di otto anni che si vedono camminare sole? 

Essi se ne vanno a lavorare quindici ore sotto le macine; 

essi  vanno, dall’alba alla sera, a far eternamente, 

nella medesima prigione, il medesimo movimento. 

Non si arrestano mai e mai giocano. 

E che pallore! La cenere è sulle loro gote. 

Appena fa giorno sono già stanchi assai 

Che questo lavoro, odiato dalle madri, sia maledetto! 

In nome del vero lavoro, santo, fecondo, generoso, 

12 giugno giornata mondiale contro il lavoro minorile 
 

"Nessun bambino dovrebbe impugnare mai 

uno strumento di lavoro. 

Gli unici strumenti di lavoro che un bambino 

dovrebbe tenere in mano 

sono penne e matite" 

 

 

Iqbal Masih 

“Chi è orfano nella casa dei diritti, difficilmente 

sarà figlio nella casa dei doveri.” 

Cardinale Martini 
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Centro storico di Basiglio, conformazione urbanistica 
tipica delle nostre campagne: le grandi Cascine 
attorno con ampi spazi dedicati alla corte, case a 
corredo, la piccola – ma importantissima – Chiesa con il 
Campanile (vedibile da tutte le parti, dalle campagne 
attorno, testimoni del duro lavoro quotidiano e il suo com-
plesso e …, più defilato ai margini del paese, il Campo 
Santo. (1) 
Dobbiamo “leggere” in questi termini, il nostro territorio e 
la centralità dell’edificio religioso, fulcro della vita contadi-
na per secoli, almeno fino alla metà del secolo scorso.  
La Chiesa, “orientata” ad ovest, sicuramente diversa da 
quella di 200 anni fa, si presenta con un piccolo protiro. 
(2). Il suo tetto è sostenuto da due snelle colonne termi-
nanti con semplici capitelli e poggianti su due basamenti 
a forma di parallelepipedo. La facciata è segnata da 4 
paraste/lesene con al centro (forse) “la traccia” di un anti-
co rosone. Lo stile è sobrio, quasi austero. Al tempo, non 
vi era tempo per i decori o rincorrere stilemi architettonici 
complicati e sofisticati come nelle grandi città. 
L’alto Campanile, (3) risalente alla seconda metà del 
‘600, ha forma quadrata e, segnato esternamente da 4 
“linee di marcapiano”, termina con una decisa cornice, 
assai sporgente, che racchiude lo spazio campanario. 
Oltre la quale, vi è la parte superiore a base esagonale. 
Internamente, la navata principale si apre verso le cap-
pelle laterali, distinguibili anche all’esterno, Esse devono 
essere degne di una visita per decorazioni e pitture. L’al-
tare maggiore, raggiungibile dopo alcuni gradini, risale 
alla metà del ‘700.  

 
Marco Santagostino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) Il cimitero, luogo di sepoltura, dai primi del 1800, per volontà di Napo-

leone, rimane lontano dall’abitato. Venne imposta tale regola, soprattutto 
per ragioni igieniche. 
(2) Protiro, termine di origine greca, ad indicare un piccolo portico che, di 
solito, precedeva gli ingressi delle architetture  paleo-cristiane. 
(3) Antica struttura a forma di torre, attigua alla Chiesa, contenente le 
campane e – successivamente – l’orologio. Già presente nel Medioevo. 

 

Pillole di architettura 

LA CHIESA DI SANT’AGATA A BASIGLIO 
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Il culto di Sant'Eurosia e' molto radicato in Italia, in parti-
colare in Lombardia dove le sono dedicate chiese, cap-
pelle, statue e dipinti oltre che ovviamente a Jaca 
(pronuncia Kakà), cittadina spagnola in prossimità dei 
Pirenei (a pochi km da Lourdes) dove la Santa fu marti-
rizzata nell'anno 880. 
Gli storici sono concordi nell'attribuire alla dominazione 
degli spagnoli nella nostra regione (1535 - 1707), culmi-
nata con la creazione del Estado de Milan, la devozione 
per la Santa. La storia della sua vita, fino al martirio è 
incerta. Secondo alcuni studiosi (i bollandisti) Eurosia 
non nasce in Spagna, bensì in Boemia, oggi Repubblica 
Ceca. E' figlia di Moyslav, duca di Boemia. Morti i genito-
ri, fu affiliata dai duchi Boriboy e Ludmilla, convertitisi al 
cristianesimo per opera di Metodio, missionario bizantino 
che evangelizzò gli slavi con il fratello Cirillo. Quest'ultimo 
tradusse la Bibbia in paleso slavo e sostituì l'alfabeto 
glagolitico con quello che prese il suo nome (cirillico) 
tuttora in uso nell'est europeo. Metodio, a Roma, fu infor-
mato dal Papa Giovanni VIII che il re di Aragona gli ave-
va chiesto di indicargli una sposa per il figlio. Metodio 
suggerì il nome della nobile Eurosia che partì nell'880 
con una delegazione per raggiungere l'Aragona di cui 
sarebbe dovuta diventare la regina.  

Il culto di Sant’Eurosia  
Signora delle tempeste 

PREGHIERA A SANT'EUROSIA  

Dio onnipotente Ti chiediamo per l'intercessione 
della tua martire Sant'Eurosia, di preservarci dalle 
violente tempeste e che i nostri campi abbondino 
di frutti. Lo chiediamo a Te che vivi e regni nei se-
coli dei secoli. Amen. 

Durante il viaggio il gruppo viene assalito dai musulmani 
capitanati da Aben Lupo, figlio dell'emiro Muza. Aben 
Lupo, affascinato dalla bellezza di Eurosia, vorrebbe 
prenderla con se' ma di fronte alla strenua opposizione 
della giovane (ha 16 anni) nel difendere la sua fede cri-
stiana e la sua dignità' di donna, le fa amputare le mani e 
la fa decapitare. Alcuni anni dopo un pastorello di nome 
Guilleu, mentre pascolava le pecore nella zona, fu avvi-
sato da un angelo del martirio di Eurosia. Chiamato il 
vescovo, questi accorse con il clero e dice la leggenda 
che scoprirono la tomba di Eurosia grazie agli uccelli che 
volteggiavano continuamente sul luogo dove era sepolta 
la Santa. Le reliquie di Eurosia (per gli spagnoli Orosia) 
sono oggi collocate sotto l'altare dell'omonima cappella 
della cattedrale di Jaca. 
L'iconografia classica raffigura Sant'Eurosia nel momento 
del martirio, con una scure od una spada che le taglia 
l'avambraccio e sempre con la corona. In Lombardia e' 
invocata contro le tempeste, contro i tuoni e, nelle roga-
zioni contadine, per ottenere la pioggia e buoni frutti dalla 
terra. Le sono attribuiti molti miracoli ed eventi prodigiosi. 

 

Brunello Maggiani 
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Processione Corpus Domini??? 
 

…………………………….. 

Anagrafe parrocchiale 

UNA LACRIMA SCRITTA PER EFREM. 

Il 22 giugno scorso, nella chiesa Gesù Salvatore di Milano Tre, affollatissima nonostante il caldo, è stato celebrato il fune-
rale di Efrem Michael Anzaldo, quarantaduenne filippino, morto per un incidente automobilistico. Dire che la cerimonia 
funebre è stata toccante può sembrare un’ovvietà ma crediamo che renda bene l’idea del clima di partecipazione e dello 
stato d’animo delle tante, tantissime persone che hanno voluto unirsi alla comunità filippina per dare l’ultimo saluto a Efrem 
e manifestare vicinanza e solidarietà a Jessica, la giovane vedova, e alle tre figlie. “Il valzer delle candele”, eseguito mira-
bilmente dal coro della comunità filippina, ha aperto il rito funebre che ha toccato il suo culmine – emotivamente e umana-
mente parlando- quando Jaica, dall’ambone, con la voce rotta da un pianto a stento trattenuto, ha dato l’ultimo saluto al 
papà al quale ha promesso, tra l’altro, che continuerà a impegnarsi nello studio in modo che lui, dall’alto, continui a essere 
orgoglioso di lei. Significativa la partecipazione deI locale Istituto Comprensivo che, attraverso una nutrita rappresentanza 
della dirigenza, degli insegnanti e dei compagni di classe di Jaica, ha manifestato sostegno e affetto alla propria allieva 
che in questi giorni ha brillantemente conseguito la licenza media. Altrettanto pregnante è stata la presenza delle catechi-
ste e di  tutti quei basigliesi che, a titolo personale, hanno voluto partecipare al dolore della famiglia Anzaldo, in senso 
stretto, e della famiglia allargata, in senso lato, che è la comunità. E, a questo punto, l’augurio del parroco e della redazio-
ne di Radar è che gesti di solidarietà come questo non restino isolati o riservati alle grandi occasioni ma che possano es-
sere seguiti da altri segni atti ad aiutare concretamente in generale chi è nel bisogno e a testimoniare, nello specifico, che i 
nostri fratelli filippini sono parte integrante del nostro tessuto sociale. E poiché ogni morte di uomo mi diminuisce,” quando 
suona la campana, non mandare qualcuno a chiedere per chi suona la campana: essa suona anche per te”. 

La redazione 

 
Sono diventati figli di Dio 

 

  

Parrocchia Gesù Salvatore 
…………... 
Parrocchia S. Agata 

 
Sono tornati alla casa del Padre 

 

  

Parrocchia Gesù Salvatore 
…………... 
Parrocchia S. Agata 
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Lunedì 26 giugno presso il Teatro Sant’Agata si è 
tenuto una prima assemblea parrocchiale, cui erano 
invitati tutti i parrocchiani dell’Unità Pastorale, ma 
anzitutto quelli che abitano a Basiglio Centro Storico. 
Nel corso di questo incontro, non affollato (erano 
presenti una decina di persone) ma vissuto con 
intensità, sono state esposte le alcune indicazioni della 
lettera del Vicario Generale, che lo scorso 15 maggio, a 
conclusione della visita pastorale, ci ha ricordato che “è 
poi opportuno che la chiesa sia aperta, per quanto 
possibile. È necessario che la comunità esprima 
persone volontarie affidabili e convinte per tenere 
aperta la chiesa, per animare la preghiera della 
comunità anche in assenza del prete (per esempio 
rinnovando il gruppo dell’Apostolato della preghiera)”.  
A Milano Tre la chiesa parrocchiale di Gesù Salvatore 
è sempre aperta, dalle 7.30 del mattino alle 19.30 della 
sera. Non è così a Basiglio Centro Storico, dove la 
bella e antica chiesa di Sant’Agata apre solo in 
occasione delle Sante Messe festive e feriali. È 
opportuno aprirla di più. È il Vescovo che ce lo chiede. 
Che cosa significa l’espressione “Sentinelle della 
Presenza”? La Presenza è quella Reale di Cristo 
nell’Eucaristia. È bene che la chiesa sia aperta perché 
si possa visitare Gesù Cristo presente nel Santissimo 
Sacramento. Una chiesa sempre chiusa viene 
percepita solo come un monumento,  non come il luogo 
di raccoglimento e di incontro con il Vivente. La 
Sentinella è una persona che, come dice il termine, 
vigila e sta attento perché chiunque venga in chiesa 
possa pregare dignitosamente e non sia mosso da altri 
intenti meno nobili o addirittura delinquenziali. Non 
solo, la Sentinella è un cristiano mosso anzitutto dal 
desiderio di visitare Gesù Cristo presente nel 
Tabernacolo, che nel tempo che trascorre in chiesa, 
diventa testimone di fede e anche persona che 
accoglie chi, per caso o per desiderio, vi passa 
casualmente o volontariamente. Tra i presenti quasi 
tutti si sono resi disponibili a diventare “Sentinelle della 
Presenza”.  

“Sentinelle della Presenza” 

Anche alcuni assenti hanno già manifestato la loro disponi-
bilità. Ma siamo ancora alla ricerca di altri volontari che 
vogliano regalare un po’ del loro tempo al Signore e alla 
comunità. 
Come ci organizzeremo? 
Ai primi di settembre ci sarà una riunione con quanti si sono 
resi disponibili e con tutti gli altri eventuali volontari, per 
stabilire dei turni di presenza, in cui la chiesa di Sant’Agata 
sarà aperta, custodita dalle Sentinelle della Presenza e 
visitabile da parte di chiunque. 
Cerchiamo pure volontari per una apertura maggiore dell’O-
ratorio di Sant’Agata, già iniziata in quest’anno pastorale di 
venerdì pomeriggio e continuata con i giovedì di gita dei 
ragazzi dell’Oratorio Estivo. Questa tematica è stata solo 
accennata nel corso della serata e vi ritorneremo a ragiona-
re sopra, partendo da un principio semplicissimo: aprire un 
cancello è già, e non può non essere, un atto educativo. 
L’Oratorio diventa tale quando le persone vivono relazioni 
educative, ispirate e plasmate dal Vangelo. L’Oratorio della 
nostra Unità Pastorale deve pensarsi come un cammino 
educativo unitario, con la disponibilità di due belle strutture. 
Torneremo sul discorso… ma ciascuno si chieda: io che 
cosa sto facendo e che cosa posso fare per la mia comuni-
tà? Il Signore Gesù che cosa vuole da me adesso? 
 

don Luca, vostro parroco  
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Quella che è si è appena conclusa è stata una stagione 
davvero esaltante per il Milano3 Basket. Una di quelle dav-
vero da ricordare, e non solo perchè è coincisa con il tren-
tennale dalla fondazione della società. Anzi i "30 anni" sono 
stati una delle tante occasioni per fare festa visto che 
nell'annata sono arrivati davvero tanti successi. L'ultimo in 
ordine cronologico è stato il titolo nazionale conquistato con 
la categoria Under13 UISP con i nostri biancorossi allenati 
da coach Francesco De Pascale che hanno superato la Cor 
Roma e l'Aquarius Pesaro nelle fasi finali aggiudicandosi lo 
"scudettino" di categoria. Il mese di maggio è stato letteral-
mente indimenticabile per i nostri colori con la cavalcata 
delle nostre squadre senior che hanno coinvolto tutto il 
paese. La Pall. Milano3 Basiglio, formata solo da ragazzi 
Under20, allenata da Luca Rustioni ha vinto il campionato 
di Serie D e la prossima stagione disputerà il torneo di Se-
rie C Silver, mentre lo Sporting Milano3 dei coach Sandro 
Pugliese e Luca Carezzano è andato ad un passo dal so-
gno in Serie C Gold arrivando fino a gara 5 di finale per la 
promozione in Serie B Nazionale fermandosi solo all'ultimo 
istante di una cavalcata straordinaria che ha portato anche 
oltre 500 persone al PalaBasiglio a tifare per la squadra 
come mai era successo in passato.  

E questa è stata la solo punta dell'iceberg perchè tra apri-
le e maggio altre due nostre formazioni hanno toccato la 
ribalta nazionale accedendo alle fasi finali dei campionati 
Under20 Eccellenza e Under18 Elite sempre allenate da 
Sandro Pugliese arrivando così nel "gotha" del basket 
giovanile italiano. 
Circa 120 sono gli atleti del nostro settore giovanile che 
hanno raggiunto le finali davvero con tutte le categorie 
visto che gli Under16 Elite di coach Marco Colombo sono 
arrivati al 3° posto in Lombardia, mentre gli Under15 
(sempre con coach Marco Colombo), gli Under14 allenati 
da Fulvio Gambino e gli Under13 sono comunque riusciti 
ad entrare nel tabellone delle finali regionali. Un'annata 
speciale anche per i nostro minibasket che è tornato ad 
incrementare i numeri, arrivando a 120 iscrizioni, sotto la 
regia della nostra responsabile Lucia Barbagallo che in-
sieme a Renzo Campanale, Camilla Tandoi, Matteo Fer-
rari e Edoardo Micoli ha organizzato giorno per giorno una 
straordinaria attività con i nostri "draghetti" fino all'ultimo 
mese di giugno con il Basket City Camp. L'obiettivo è fare 
sempre meglio e da settembre i biancorossi ripartiranno di 
nuovo alla carica. 

 
Sandro Pugliese 

Milano3 Basket 
UNA STAGIONE DAVVERO ESALTANTE  

“Mi3-Lumezzane” la Serie C festeggia davanti al suo pubblico  L’immagine della squadra dopo la vittoria del campionato di Serie D. 

La squadra Under13 Campione d’Italia UISP  
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BUONE VACANZE AI NOSTRI LETTORI 
 
Accogliamo volentieri da tutti i lettori: lettere, idee, suggerimenti e consigli. 
 
Scriveteci ai nostri indirizzi e-mail: 
• Parrocchia Gesù Salvatore: milanotre@chiesadimilano.it   
• Parrocchia Sant'Agata: basiglio@chiesadimilano.it   
 
Oppure telefonate alla redazione: tel. 02 90755053   
 
Visitate il sito della Parrocchia. 
Sempre aggiornato e curato. 
Potete trovare le informazioni utili alla vita parrocchiale. 
 

www.upbasiglio.it 

Programma SS. Messe estive e chiusure estive 
 
Domenica  e festivi    Feriale 

Sant’Agata:  ore 9.30   Gesù Salvatore ore 9.00 (lunedì, mercoledì, venerdì) 

Gesù Salvatore: ore 11.00    

Gesù Salvatore ore 12.10 (tagalog) 

Gesù Salvatore ore 18.30   Sant’Agata  ore 18.30 (martedì) 

          ore 9.00 (giovedì) 

Prefestivi 

Sant’Agata:  ore 17.30  

Gesù Salvatore: ore 18.30 

Direttore Responsabile 
don Luca Broggi  -  donlucabroggi@gmail.com 
 
 in Redazione 
Annalisa Bianchi, Rosetta Cannarozzo, Brunello Maggiani, Giovanni Monaco, 
Mario Natucci, Gabriele Pugliese, Marco Guido Santagostino  
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